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.: . Una sala raggi difettosa avrebbe provocato la morte di sette lavoratori al Cpo di Ostia 
Larepliea deldirettore sanitario «Sono accuse senza nessun fondamento» 

Le radiazioni pericolose sotto inchiesta 
«Occorre fare piena luce sulla vicenda dei sette di
pendenti del Cpo di Ostia morti dall'82 a oggi, pro
babilmente a causa dei raggi X ai quali sono rima
sti «sposti senza adeguate protezioni». La denun
ciale del consigliere regionale verde Francesco 
Bdttafccioli. Immediata la risposta del direttore sa
nitàrio dell'ospedale: «Non è vero niente. La de
nuncia non ha nessun fondamento scientifico». 

ADRIANA u r n a 

sV^C'è^una sala killer al pia
no terreno del Cpo, il centro 
paraplegici di Ostia, che, dal 
19IJ2 ad oggi, avrebbe causato 
7 morti per radiazioni. Carci
nomi, tumori, neoplasie, glau
comi; tutti originali dai raggi 
ionizzanti delle lastre che ve
nivano effettuate ai degenti 
dell'ospedale in una stanza 

non schermata. Questo e 
quanto denunciato ieri matti-
na da]. consigliere regionale 
Francesco Boltaccioli in un In
contro nella sede regionale 
dei verdi arcobaleno. Per il di
rettore sanitaria del Cpo, inve
ce, si tratta di accuse senza al
cun fondamento. Per altri an
cora, il comitato di gestione, si 

tratta di raggi gamma, radia
zioni elettromagnetiche non 
nocive. Ma la risposta si avrà 
solo fra qualche giorno. 

Al centro della vicenda do
dici persone che lavorano in 
settori diversi, ma che hanno 
tutte in comune una prolun
gata presenza nella stanza in
criminata, quella dei raggi. 
•Nell'85 - ha detto Bottaccioli 
- è scoppiata una delle appa
recchiature radiologiche, ma 
già néll'82, un'ispezione dei-
l'Enpi metteva in luce inagibi
lità e inadeguatezza della 
struttura. Come mai la Usi 
competente (all'epoca la Rm 
13 ndr) non si è mai resa con
to della graviti della situazio
ne? Non può essere stata sol
tanto una semplice coinciden
za la morte di sette operatori. 
Tutti i decessi sono avvenuti 

per patologie cronico-degene
rative, probàbilmente derivate 
dall'esposizione ai raggi*. 

À dare l'allarme sulla im
pressionante serie di morti dei 
lavoratori del (Cpo è stata la 
denuncia, presentata nel mag
gio scorso, di un tecnico delia 
riabilitazione, Angela Catini, 
31 anni, irt servizio presso il 
centro dal 1978. Nel 1987 alla 
donna e stata* diagnosticata 
una malattia-degenerativa del 
sangue, il cosiddetto «morbo 
di Hodgkin". -Non è possibile 
giocare sulla pelle della gente 
che lavora - ha raccontato la 
stessa Catini durante l'incon
tro alla Regione - Ho visto 
morire uno dopo l'altro i miei 
colleghi di lavoro e ho tirato le 
somme. Anche io sono passa
ta per quella stanza, e ora vo
glio essere risarcita, ne ho tutti 

i diritti», 
Ma di fronte a questa im

pressionante serie di morti 
«sospette», il direttore sanitario 
del Cpo, Camillo Martino, non 
si scompone; «Ma quali radia
zioni assassine - dice con si
curezza -. Abbiamo voluto fa
vorire la Catini per farle avere 
con più facilità il certificato di 
invalidità civile. Sono trenta 
anni che lavoro In mezzo ai 
raggi e non ho mal sentito si
mili sciocchezze. In tutta que
sta vicenda non c'è nessun 
fondamento scientifico, ed a 
assurdo sparare a zero in que
sto modo sulle strutture pub
bliche. Lo scoppio dell'appa
recchiatura radiologica 
nell'85? È paragonabile allò 
scòppio di uri tubò catodico 
della tivD». 

In Italia comunque non esi

stono indàgini, adeguate sugli 
effetti dei raggi e sulla loro 
possibile incidenza nella mor
talità dovuta all'esposizione a 
raggi Ionizzanti. «Insorgenze 
tumorali dovute ad apparec
chiature come quelle in dota
zione al Cpo di Ostia sono ra
re - ha detto il dottor Giulio 
Ciarrocca - ma è.senz'altro 
un tema delicato sul quale ri
flettere, anche se per ora non 
esistono In Italia rilevazioni 
statistiche serie sulla causa-ef
fetto di questo tipo di patolo
gia. Debbono essere assoluta
mente riviste le norme che re
golano l'uso delle radiazioni, 
norme rimaste invariate dal 
1964». 

Sette moni in sette anni. E 
tutti lavoratóri che hanno avu
to a che fare con la camera 
della radiografie: un medico, 

due infermieri, un portantino, 
una cuoca, uh portiere e un 
tecnico della riabilitazione, 
quest'ultima avvenuta appena 
pochi mesi-fa. Ora le indagini 
sulla vicenda sono affidate al 
pretore Luigi: Fiasconaro, ma 
sono allarmali anche I sinda
cati. «Si parla di fatti gravi - ha 
dichiarato Santini, della Cgil 
funzione pubblica - È da tem
po che denunciamo la rifor
ma della pubblica ammini
strazione, come, ad esempio, 
la revisione delle tabelle infor
tunistiche. Gli ultimi dieci anni 
di gestione ministeriale non 
sono certo da prendere come 
esemplo/Occorre un control
lo piò attènto delle strutture 
pubbliche. Ma il controllo de
ve essere immediato. Bisogna 
intervenire, prima che si verifi
chi Il peggio-, 

«Mele marce» 
fra (vigili 
nuovi «avvisi 
di garanzia» 

Si estende 
l'autogestione 
in tutte 
le circoscrizioni 

Si allarga l'Inchiesta sulle «mele marce» all'interno del colpo ' 
dei vigili urbani. E si allarga fino a coinvolgere tutti, a diven
tare un polverone. Il sostituto procuratore Gianfranco Man
telli, dopo aver notificato, tempo la, comunicazioni giudizia
rie all'ex sindaco Pieno Giubilo e all'ex assessore alla polizia 
Urbana Luigi Celesta? Angrisani, ha ora emesso identica 
provvedimento nei confronti dei predecessori di Giubilò, il 
democristiano Nicola Signorello e Ugo Vetere. Stessasot%* j 
toccata anche agli ex assessori Mario De Bartolo (Prl) e Cèh* 
lo Alberto Ciocci (De). In tutto le comunicazjoni giudiziarie 
sarebbero una dozzina, ma non si conoscono I nomi degli 
altri destinatari. Alcuni, però, sarebbero funzionari del Co
mune. Non si conoscono neanche i reati ipotizzati, si «a sol-, 
tanto che le indagini risalgono a sette-otto anni la, e riguar
dano l'arruolamento dei vigili, le domande di trasferimento 
e la mancata apertura di provvedimenti disciplinari, 

L'autogestione si estende a 
tutte le circoscrizioni. Ora * 
stata concessa anche alla I e 
alla XIII che erano le Uniche 
che mancavano all'appello. 
Intanto, alla •Leopardi» non 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono finiti i momenti di tei* — " " " ^ ^ " ^ " ^ " ^ " " w ^ " sione. Ieri mattina, nono
stante il commissario Barbato avesse deliberato per l'auto
gestione, -La Cascina» ha provato ugualmente ad introdursi 
nelle cucine della scuola di Monte Mario. I genitori presenti 
hanno reagito, ma e stalo necessario far arrivare vigiti urbani 
e polizia che con molta lattea hanno convinto, deHbere alla 
mano) i tornitori della «Cascina» a tornare indietro, I genitori 
della «Leopardi» hanno deciso di dillidare la società del Mo
vimento Popolare e per questo motivo oggi pomeriggio ali» 
15,30 si riuniranno in assemblea. 

Il 20% di traf(«» in più e r i 
per le vie della città, E vis» 
che in condjajqnj normali si -, 
registra già uri ingorgo conti
nuo, l'emergenza « durata 
per tutta la giornata, Special-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mente in periWa, Ansarvi-
" " ™ " * , ^ ^ ^ ^ " ™ ™ — na,Tuscolana esorta Furba, 
la coda delle automobili « stata impressionante. Un semafo
ro guasto fra via Torreyecchla e via Boccea ha bloccalo 
completamente la circolazione, Tuttala «ona.ftimitssata 
Tor Vergata, Torre, Angela e Borgata Finocchio f «lata par»-. 
lizzata do un incidente avvenuto sull'autostrada Roma N»i-
pqli, nel pressi del casello di Monteporaio. Questo in perife
ria, ma nel centro e stato anche peggio. Soste selvagge, se-
malori guasti, tram bloccati, incideriue lavóri incorso. Poicl 
si è messa anche la tradizionale udienza del Papa. Fino » 
mezzogiorno ciwno suiti la bellezza di 38 incidenti. 

AlTiva II commissario Barbalo noi» 

Il cemento ^mt^;pfmm,*:¥»i. 
L.SlK!_ii. ™»n» industri» sull'autoge., 
SUI PaiCO stione delle mense KoSti-
del Tevere? che, cerca di rifarsi autori». 
uciivmner Mndo ,a ceméndffceaonV 

1 dì Tor Di Quinto. Il 26 set-
• » » • • • • • • • • • • • • • • • • • • • » • • • » » • • » • • • • • • • • tembre scorso ha autorizza-
nelPàrcò-TèvteNbia;«\i»comportamento inaccettabili 
I- hWò^WrWta«tWii t r^^io ì ìa lè 'oSI WjlWhaWH)* 
Cavallo - l'area In quàt i r ro* « r ^ a t . t i j i i i l e ^ O a i a j » • 
e ancorinone stato adottato II relatrvopìanopaesi»*». *ri*-
che l'ex.assessoie Antonk)i»aia;cheiin:unpriiriQÌnomenlo>' 
aveva autorizzato l'edificazione, era stato costretto a ritoma-
re sui suoi passi. Su Tor di Quinto-ha proseguitola Cavallo 
- la battaglia dei comunisti sarà senza tregua e sappiamo di 
avere con noi tutte le associazioni ambientaliste-. Il Pei ha 
presentato una interrogazione urgentissima al presidente 
della giunta regionale e all'assessore ali urbanistica Paolo 
Tuffi, firmata, oltre che dalla Cavallo, anche dai capogruppoJ 

Andrea Ferroni, da Lucio Buffa e da Francesco Speranza. -,-• ( 

Traffico 
paralizzato 
da lavori 
e Incidenti 

Camorrista 
in «trasferta» 
arrestato 
dal carabinieri 

È un esponente della «Sacra 
corona unità», una iiflànorw 
pugliese della camorra na
poletana. SI chiama 6rM*P«,, 
pe Dentice. 2Sannve siilo * 
arrestato l'altro giorno a Mo-
rena dai carabinieri dèi-re-

—^—^—^——— p a r t 0 operativo. Era «emi
grato- dalla Puglia e si era stabilito nella capitale dove spera
va di diventare uno spacciatole di grosso calibrò I militari lo 
hanno individuato dopo aver sorvegliato a lungo Giovanni 
Ciotta, anch'cgll pugliese, che è proprietario, a Ciampi!», di 
un negozio di biancheria all'ingrosso t, altra mattina i cara,-
binlcrihanno circondato l'edificio dove si nascondeva Den
tice e lo hanno bloccata Oltre all'uomo, measa c'erano la 
moglie e uria bimba di pochi mesi. Nei bagno! militari trova
to una busta con mezzo chilo di cocaina pura 

taÀUiliXibFtaTkniA 

imMEMmmnsiimwmossmwfTiM) 

' «Carosindaco...»: un piccolo 
dizionario, dalla A alla Z, dei principali 
problemi che attendono una soluzione. 
i Non un elenco completo. Solo una 

scelta (In rigoroso ordine alfabetico) 
dei temi che ci auguriamo vengano 

affrontati perprimi dalla nuova 
'•'•'• arnministraiione comunale per 

rendere un po' meno difficile la vita dei 
romani. Oggi è la volta della lettera D. 

D. Intesa come linea del metrò, quella che 
^dovrebbe attraversare lo Sdo. Per il mo
mento, non è nemmeno un progetto: al 
massimo è un'idea, una vaga proposta. 
Dei 30 miliardi stanziati per la progetta
zione, finora non è stata spesa nemme
no una lira. Ma c'è già chi, come gli in
gegneri del traffico - in singolare sinto
nia con la De -, sostiene che non vale la 
pena di metterci mano. Mentre, all'op
posto, c'è chi (un consorzio di aziende 
della Uga delle cooperative) un proget
to ce l'ha già: una linea da Castel Giubi
leo e Prati Fiscali a Spinacelo, da realiz
zare - garantisce il Conaco - in soli 
quattro anni a un costo, irrisorio rispetto 
agli standard ai quali ci ha abituati l'In
termetto, di 55-60 miliardi al chilometro. 

DIESEL- È il tipo di motore più inquinante. 
I fumi neri scaricati da auto, bus e ca
mion con motore Diesel sono fortemen
te cancerogeni, rendono irrespirabile 
l'aria e decompongono il marmo, pro
vocando la «sfarinatura» dei monumen
ti. La legge lissa dei limiti rigorosi, ma 
pochi, per ia verità, se ne curano. Il Co
mune ha (atto poco per limitare i danni, 
e l'ha fatto in ordine sparso. SI, ha mes
so in strada alcuni vigili muniti di opaci-
metri. Ma sono pochi, per motivi tecnici 
possono operare solo in determinate 
condizioni (non quando piove, per 
esempio) e, comunque, a rischio della 
loro salute. C'è poi l'ordinanza di Giubi
lo che impone a tutti I proprietari di Pie-
sei di far controllare e, se necessario, 

mettere a punto i motori. Ma non molti 
l'hanno finora presa sul serio, e sembra 
che nessuno si voglia prendere la briga 
di farla rispettare. L'Atac, infine, ha mes
so in circolazione in via sperimentale un 
ridottissimo numero di bus dotati di un 
dispositivo per ridurre l'emissione di fu
mo- SI riconoscono da una poco com
prensibile scritta sulla fiancata che parla 
di «trappola del particolato». Se serva a 
qualcosa, per il momento non è però 
dato di saperlo. 

DIPENDENTI CAPITOLINI Sono circa 
30.000, costituiscono la principale 
«azienda» di Roma, Non sono soddisfatti 
del loro lavoro, tutt'altro. E, a onor del 
vero, nemmeno i cittadini che vengono 
in contatto con la burocrazia comunale 
hanno particolari motivi per essere con
tenti. Dell'anagrafe sappiamo; se ne di
ce tutto II male possibile, e con ottime 
ragioni. Ma anche negli altri settori del
l'amministrazione non c'è da stare alle* 
gri, La colpa non è dei dipendenti co-

' munali: sicuramente ce n'è qualcuno 
poco scrupoloso, ma anche t più volon
terosi (e sono tanti) finiscono troppo 
spesso per scontrarsi cori strutture e re- , 
gelamenti che hanno î n piede nel pas
sato e l'altro nell'età della pietra. E cosi 
capita, per fare un esempio, che un edi
colante regolarmente munito di licenza 
di vendita può venire multato (da un vi
gile urbano) o addirittura vedersi confi
scato il chiosco perché gli manca la li
cenza di occupazione del suolo pubbli

co, richiesta da anni e persa nei mean
dri della burocrazia, tra la Circoscrizio* 
ne, la ripartizione Traffico e Dio solo sa 
quali altri uffici. 

DISCARICHE. Per lo più abusive, sparse 
ecumenicamente in ogni angolo della 
città. Non sono solo un'offesa allo 

, sguardo e alle narici dei malcapitati co-
' stretti loro malgrado à conviverci: sono 

un attentato all'ambiente e, spesso, alla 
salute del cittadini. Perché accolgono dì 
tutto, dagli scarti di «materiali inerti- dei 
cantieri agli scarichi degli «autospurgo», 
dai rifiuti ospedalieri fino al contenitori 
dei più svariati veleni industriali. E se un 
magistrato si azzarda a far mettere i sigil
li a una discarica abusiva, net giro di due 
giorni (è successo recentemente alla 
Giustinìana) cartelli, recinzione e sigilli 
finiscono seppelliti da una nuova valan
ga di rifiuti. 

DONNE. Sono la meta più maltrattata di 
Roma, quella che ha pagato e paga i 
prezzi più pesanti delle scelte del penta
partito. Si sono viste «tagliare» gran parte 
dei servizi sociali, per riuscire a iscrivere 
un figlio in un asilo nido devono fare i 
salti mortali, per portarcelo alla mattina 
devono mettersi in gara tra loro: solo 
quelle che arrivano per prime ce la fan
no, le altre devono trovarsi una baby sìt-
ter o rinunciare a una giornata di lavoro. 
Tra ufficio e casa, lavorano 70 ore alla 
settimana. Ma nessuno se ne rende con
to. Né fa qualcosa per modificare l'orga
nizzazione degli orari, modellati ancora 

. su una città - che per fortuna non esiste 
più - in cui solo gli uomini lavorano fuo
ri casa e le donne sono tutte casalinghe. 
Donne che, per strada, di giorno devono 
difendersi da scippi e rapine, mentre di 
sera per |oro scatta, di fatto.il coprifuo
co. Di promesse he hanno ricevute tan
te, ma in concreto non s'è fatto nulla: né 
il miglioramento ddl'illuminazione 

^, pubblica, né i taxi a «prezzo politico*, né 
il centro antiviolenza. 

DROGA; Interi quartieri della periferia (e In 
qualche caso anche del centro) sono 
diventati una sorta di «zona franca-dello 
spaccio, con tutte le conseguenze che 
ciò comporta. Non è questione, ovvia
mente, di chiudere i tossicodipendenti 
nei ghetti o. peggio ancora, in carcere. 
Non spetta certo al Comune farsi carico 
di una efficace politica di dissuasione 
dall'uso di stupefacenti, che compete 
ad altri. Ma questo non vuol dire che il 
Comune non possa fare nulla. Anzi. A 
partire dai centri dì assistenza, che do* 
vrebbero essere dotati di personale, 
mezzi e strutture adeguati e invece so
pravvivono in condizioni perennemente 
precarie, col rischio di perdere definiti
vamente i contatti con le persone che 
dovrebbero (e vorrebbero) aiutare. Co
si come andrebbe potenziato il servizio 
raccolta siringhe, utilissimo ma con or
ganico e mezzi talmente ridotti da esse
re di fatto insufficiente, soprattutto in al
cune zone maggiormente «a rischio». 
.4 cura di 

PletroStrwnba-lliMliak 

Pronto, 
candidato? 

Da lunedi, dalla ore 16 alle ere 18, chiama II 
40.490.292 ti risponderà un candidato o una can
didata del Pei. potrai conoscere le Idee e l'Impe
gno del comunisti sui problemi ohe più ti interes
sano ' . . : . • '«.tV 

•\Vi- M*M l'Unità 
Giovedì 
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